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CALCIO ­ DILETTANTI n IL 36ENNE ATTACCANTE LODIGIANO NON RIMPIANGE IL CAMPO E ASPETTA A FINE MESE LA PRIMOGENITA SOFIA

Guarnieri promuove S. Angelo e Fanfulla
«Roveda è un generoso, i bianconeri stanno ritrovando la rotta»

ATLETICA LEGGERA n IL 22ENNE FANFULLINO È IN ATTESA DELLA CITTADINANZA ITALIANA

Haidane inizia sabato ad Ancona
la sua rincorsa ai Mondiali indoor
LODI Abdellah Haidane punta a
Istanbul: con l'Italia (terra che l'ha
adottato) o col Marocco (per la forza
delle lungaggini burocratiche) im­
porta relativamente. Il 2012 del più
forte portacolori della storia dell'At­
letica Fanfulla (tabelle di punteggio
alla mano) parte dalle gare indoor:
Haidane sabato sarà in gara in un
3000 nel palasport di Ancona per in­
seguire il 7'54" del minimo imposto
dalla Fidal per i Mondiali al coperto
di Istanbul in programmadal 9 all'11
marzo prossimi. La speranza dell'at­
leta, in Italia da 13 anni e residente
a Castelsangiovanni, sarebbe quella
di qualificarsi e di disputarli con la
maglia azzurra: alla tanto agognata
cittadinanza italiana mancherebbe
solo una firma, che dovrebbe arri­
vare per fine mese. Se ciò non acca­
desse Haidane inseguirebbe il suo
obiettivo con i colori del Paese d'ori­
gine: di fatto il minimo imposto dal
Marocco è piuttosto simile (7'52"00).
«Se non ottenessi il tempo ad Anco­
na ci riproverei in un meeting
all'estero» spiega il 22enne mezzo­
fondista, che punta sui 3000 perché
«è la gara in cui penso di non sba­
gliare e più facile da preparare in
questo periodo: il 1500 ha bisogno di
lavori più veloci e ora rischierei di
farmi male».
Per lui quest'inverno niente Cam­

paccio (venerdì scorso i migliori
giallorossi sono stati i giovani Mi­
col Majori, quinta tra le Cadette e
terza tra le classe 1997, e Ahmed
Shaalan, 11° tra i Cadetti) e altre
corse campestri per puntare tutto
sulle indoor: è il primo frutto del
“nuovo corso” di Haidane, che ora
si allena al campo “XXV Aprile” di
Milano sotto la guida di Giorgio
Rondelli, già mentore di olimpioni­

ci (Alberto Cova) e iridati (France­
sco Panetta). Con lui ci sono compa­
gni di fatiche d'eccellenza come il
tricolore in carica dei 1500 Merihun
Crespi e il finalista ai campionati
africani degli 800 Mor Seck.
Rondelli lo allena da ottobre ed è ri­
masto ben impressionato dal fanful­
lino: «Abdellah ha ottimi piedi, ma
quello che mi è piaciuto di lui è so­
prattutto la testa. È abituato a pen­

sare in grande, spalleggiato anche
da una società che lo segue. Diven­
tando italiano ha le carte giuste per
essere il numero uno tricolore sui
5000. Dove può arrivare? Sotto i 3'40"
sui 1500 e sotto i 13'30" sui 5000».
Riuscisse nell'impresa di agguanta­
re Istanbul l'ex allievo di Paolo Pa­
gani diventerebbe il primo giallo­
rosso a conquistare una maglia az­
zurra a un Mondiale Assoluto: in

Nazionale maggiore per un grande
appuntamento finora c'è arrivata
solo l'ex altista ludevegina Anna Vi­
sigalli (agli Europei indoor di Ma­
drid 2005). «È una bella vetrina an­
che per la Fanfulla ­ commenta il dt
Gabriella Grenoville ­: siamo felici
per lui, se diventasse italiano po­
trebbe finalmente realizzare il suo
sogno di professionismo».

Cesare Rizzi

Provemultiple e regionali di campestre,
scatta la stagioneper tutti i giallorossi
n Si preannuncia un inverno piuttosto caldo per la Fanfulla. La
stagione parte ufficialmente nel week end con i campionati regio­
nali Assoluti di corsa campestre e con numerose gare di prove
multiple, ma vivrà il suo clou in sei appuntamenti. Si parte il 28­29
gennaio con i tricolori Assoluti e di categoria di prove multiple
indoor ad Ancona, in cui la Fanfulla potrà schierare Gianluca
Simionato. Sempre il 29 gennaio a Borgo Valsugana ci saranno gli
Assoluti di cross. Ancona sarà teatro in febbraio delle due grandi
rassegne indoor: il 18­19 i tricolori Allievi e Juniores, il 25­26 i
campionati italiani Assoluti e di categoria Promesse. Sempre il
25­26 febbraio a Lucca i fanfullini potranno giocarsi ottime chance
soprattutto nel giavellotto (con Bellinetto e la new entry Contini)
ai tricolori invernali di lanci. Infine il 4 marzo a Correggio con la
finale nazionale dei Societari di cross: le donne con Bongiovanni­
Samiri­Stefani puntano al podio già ottenuto nel 2010.

NEL WEEK END

Il 22enne marocchino Abdellah Haidane cerca il pass mondiale nei 3000

In breve
PALLACANESTRO

Gallinari fa 15 punti
ma questa volta perde
il derby con Belinelli
Non bastano i 15 punti di Gallinari
(6/12 dal campo e 2/6 da 3 punti), mi­
glior realizzatore con Ty Lawson, ai
Denver Nuggets (6­4) per centrare il bis
contro i New Orleans Hornets (3­6) di
Belinelli (19 punti) che si impongono
94­81. Il secondo derby italiano dun­
que non dice bene all’ala lodigiana che
comunque si può consolare con la buo­
na prestazione personale (è stato quel­
lo che più di tutti ha cercato di tenere
in partita Denver al “Pepsi Center”)
condita anche da 4 rimbalzi e 3 assist.

SCACCHI

Ferrandi si aggiudica
la prima tappa
della Coppa Lodi
È scattata la Coppa Lodi di scacchi
2012, con la prima di dodici tappe
presso la sede della Wasken Boys. Nel
primo turno non mancano le sorprese,
con gli under 16 Riboldi e Marzatico
che fermano sul pari Murli e Giuria,
mentre Scotti si toglie la soddisfazione
di battere il numero 1 del tabellone
Martino, che pagherà cara questa
sconfitta. Nei cinque turni seguenti cer­
ca infatti la rimonta ma alla fine tra i 26
giocatori in lizza prevale su tutti Fer­
randi davanti appunto a Martino, Polet­
ti, Tagliaferri e Giuria. Appena dietro Bi­
gnami, Guasconi e Maraschi.

“Rume” ha giocato la sua ultima partita in maglia rossonera lo scorso 13 marzo

Marco Guarnieri ha disputato con il Fanfulla gran parte della sua carriera calcistica, chiusa con il bottino di 170 gol

LODI Per alcuni è un “disoccupato”
d'oro cui fare una corte spietata, per
altri è ormai un piacevole ricordo:
per tutti è Marco Guarnieri, l'indi­
menticabile ataccante lodigiano riti­
ratosi la scorsa primavera. Già, ma
come se la passa il “Rume”? «Molto
bene ­ risponde senza indugi il diret­
to interessato ­ e il calcio non mi
manca nemmeno un po'». A dispetto
del governo Monti e della ministra
Elsa Fornero, vien perfidamente da
pensare, Guarnieri ha colto l'occa­
sione offertagli dalla sorte sotto for­
ma di un grave infortunio per “pen­
sionarsi” ancora 35enne. E dal suo
“buen retiro”, che sportivamente
parlando lo vede tutto concentrato
sul tennis, spazia col solito fare leg­
gero ma al tempo stesso profondo sui
temi più diversi: le sorti di Sant'An­
gelo e Fanfulla, le squadre dove il
suo piede mancino ha “tracciato” la
storia, il suo addio poco sofferto al
calcio, le proposte ricorrenti di tor­
nare in campo, la quotidianità final­
mente vissuta da persona normale.
Il Fanfulla e il Sant'Angelo sono cane
e gatto del nostro calcio, due squadre
divise da una rivalità tanto accesa
che farsi amare sui due fronti è
un'impresa rarissima; Guarnieri ci è
riuscito, forza di numeri e ricordi in­
delebili. Alla “Dossenina” di Lodi
quasi 500 partite e secondo goleador
di sempre, pur non giocando da at­
taccante puro, dietro il leggendario
Silvio Dellagio­
vanna; al “Chie­
sa” di Sant'An­
gelo le ultime
tre stagioni in
carriera (chiusa
con 170 gol) con­
dite dalla risali­
ta in Eccellenza,
la fascia di capi­
tano e il presti­
gioso premio “Enzo Scaini” assegna­
to dai fedelissimi del club del Ponte.
Nessuno meglio di lui può dunque
giudicare dall'esterno: «Entrambe
stanno facendo molto bene quest'an­
no ­ dice ­ anche se gli obiettivi sono
differenti. Il Sant'Angelo è lanciato
verso la riconquista della Serie D e il
merito è del presidente Roveda, una
persona dalla generosità infinta. Il
Fanfulla invece credo stia facendo fi­
nalmente le cose per bene dopo anni
di gestioni a parer mi poco logiche, e
puntando su gente dei dintorni come
Rubino, Ticli, Curti e il mister Gan­

dini i bianconeri potranno togliersi
delle belle soddisfazioni in Promo­
zione e porre le basi per una rinasci­
ta».
Il mondo del calcio è noto per essere
una micidiale calamita da cui spesso
risulta difficile staccarsi. Guarnieri
sembra però fatto di una “pasta” in
grado di respingere l'attrazione fata­
le che il pallone esercita su chi, come
lui, si è dedicato per quasi trent’anni
allo sport della pedata: «Il mio di­
stacco dal calcio non è stato gradua­
le, ma brusco e doloroso ­ ricorda il
“Rume”, che lo scorso 13 marzo subì

la frattura al perone della gamba si­
nistra nella sua ultima gara, contro
il Verbano ­. I primi tempi pensavo
solo a recuperare da un punto di vi­
sta fisico, ma poi cominciai ad accor­
germi che non soffrivo più di tanto la
lontananza dal campo. Non vorrei
passare per l'ipocrita di turno che
sputa nel piatto dove ha mangiato fi­
no a ieri, ma trovo il calcio odierno,
specie a livelli dilettantistici, troppo
esasperato e francamente non lo
rimpiango. L'unica cosa che mi man­
ca un poco è l'adrenalina della parti­
ta, quei 90 minuti così ricchi di emo­

zioni». È una porta che si apre al pos­
sibile ritorno? «No, non ne ho pro­
prio intenzione ­ replica senza mezzi
termini ­, anche se le possibilità non
mancherebbero perché continuo a
ricevere offerte da squadre di Pro­
mozione e di Prima dei paraggi, che
però non voglio citare per rispetto
nei loro confronti».
Niente più ansia da prestazione dun­
que: «Finalmente mi godo in sereni­
tà lavoro e famiglia, che a fine genna­
io si arricchirà di Sofia, la mia pri­
mogenita. Il mio sport invece è di­
ventato il tennis, nel quale mi cimen­
to da amatore puro», conclude Guar­
nieri, che lo scorso Natale ha com­
piuto 36 anni. Un'età che nel calcio
può essere una strada ancora lonta­
na da quel viale del tramonto che in­
vece “Rume” ha percorso a tutta ve­
locità, come quando sgroppava sul
rettangolo verde castigando gli av­
versari col suo sinistro micidiale.

Matteo Talpo

«In tanti mi chiedono di tornare a giocare,
ma ultimamente c’è troppa esasperazione»


